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POLITICA PER L’AMBIENTE, LA SALUTE E LA SICUREZZA (PASS) 

La Direzione della TENSION TECHNOLOGY MARTIN Srl adotta e diffonde ad ogni livello della sua 
Organizzazione la propria Politica per l’Ambiente, la Salute e la Sicurezza: “PASS” – per indicare l’ingresso 
in una nuova filosofia aziendale.  
La Direzione dell’Organizzazione ha deciso di introdurre un sistema di gestione integrato ambiente e 
sicurezza esteso all’intera attività aziendale. 
L’attuazione di questo sistema ha come obiettivo quello di concretizzare i requisiti specificati dalle norme. 
In tale contesto l’azienda intende puntare al miglioramento continuo, coinvolgendo le responsabilità del 
proprio personale.  
L’azienda promuove ogni azione diretta a far sì che i propri prodotti e le proprie lavorazioni non presentino 
rischi significativi per la salute e la sicurezza sul lavoro e per l’ambiente, pertanto nell’ambito di questa 
politica, e nell’impegno al suo formale perseguimento, dichiara di:   

• Impegnarsi a operare in conformità con le leggi, i regolamenti e le direttive (nazionali e comunitarie), e le 
politiche societarie. 

• Consegnare il presente documento redatto in materia di sicurezza/ambiente a tutte le maestranze; renderlo 
disponibile a tutte le parti interessate e all’esterno.  

• Introdurre e mantenere aggiornate procedure di gestione e sorveglianza per la salvaguardia della salute e 
dell’incolumità del personale e degli aspetti ambientali significativi e per gli interventi da effettuare nel caso si 
riscontrino situazioni non conformi, anomalie o emergenze.  

• Sviluppare programmi, obiettivi e traguardi e per il loro espletamento, mettere a disposizione risorse umane 
PREPARATE, EFFICIENTI e in misura SUFFICIENTE oltre che risorse materiali ADEGUATE.  

• Potenziare l’attività di formazione e informazione, coinvolgendo tutti gli operatori rendendoli consapevoli dei 
loro obblighi individuali e dell’importanza di ogni loro azione per il raggiungimento dei risultati attesi e della 
loro responsabilità in materia di sicurezza e ambiente.  

• Favorire a mettere in atto metodologie, interventi, adeguamenti atti alla riduzione degli infortuni, delle 
patologie professionali e degli indici a essi collegati.  

• Impegnarsi a mettere in atto metodologie, interventi, adeguamenti atti alla riduzione degli infortuni, delle 
patologie professionali e degli indici a essi collegati.  

• Identificare i pericoli delle attività e VALUTARE in modo anticipato i rischi per il personale e gli effetti 
ambientali per quanto in essere e per ogni nuova attività e/o processo in modo da adottare provvedimenti di 
prevenzione infortuni, patologie professionali, produzione di inquinanti per minimizzare, per quanto 
tecnicamente possibile, l’accadimento e il rilascio.  

• Sensibilizzare appaltatori e fornitori e a loro richiedere il rispetto delle politiche, delle leggi e degli impegni in 
materia di sicurezza e ambiente adottati dall’azienda.  

• Attivare adeguati canali di comunicazione al proprio interno e verso l’esterno, in particolare con le pubbliche 
autorità per la verifica di adeguatezza del metodo di attuazione della PASS 

• Effettuare periodicamente un RIESAME delle politiche e dei sistemi di gestione della salute e sicurezza sul 
posto di lavoro/ambientale per verificare ed assicurare la loro congruenza, adeguatezza ed appropriatezza nei 
confronti dell’organizzazione, l’efficacia delle loro prestazioni per consentire la riformulazione degli obiettivi 
di miglioramento continuo.  

• Attivare azione di analisi per le situazioni di N.C. generate e di quelle potenzialmente riscontrabili.  

• Riesaminare periodicamente la valutazione del rischio indipendentemente dalle variazioni avvenute.  
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